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Il presidente russo se ne va 
in vacanza per dodici giorni 
Solo stanchezza o malattia? 
S'accende un giallo a Mosca 

Salta la visita di Dumas 
In bilico il secondo incontro 
con Khasbulatov che attacca 
«Si voti la fiducia al Cremlino» 

Eltsin svanisce dalla scena 
Il rivale lo sfida alle urne 
Se n'è andato in vacanza all'improvviso, per dodici 
giorni. Malato? Soltanto stanco? Un fiorire di interro
gativi dopo la decisione del presidente russo, Boris 
Eltsin, di lasciare il Cremlino per la dacia fuori Mo
sca. «Ha avuto due settimane pesanti», ha detto il 
portavoce. Salta il secondo summit con Khasbula
tov previsto per òggi? 11 rivale ha lanciato una nuova 
sfida: il popolo voti sulla fiducia ad Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sutoioswtai 
• 1 MOSCA. In vacanza. A feb-
braio, tra i boschi di betulle in , 
una dacia fuori Mosca. Il presi-
dente russo, Boris Eltsin, ha • 
stupito tutti, ha fatto le valigie, : 
messo la racchetta da tennis in 
spalla, ed ha abbandonato il 
Cremlino per dodici giorni. Ma 
è davvero una vacanza? E nel ! 
pieno di una lotta per il potere / 
che, nemmeno ieri, ha rispar- ; 
miatol suoi duri colpi? Oppure ' 
Eltsin sta male; quanto basta 
per imporgli un riposo prima : 

di riaffrontare la tenzone con il • 
rivale, Ruslan Khasbulatov, 
presidente del Soviet supre- ' 
mo? E ancora- sta male in ma-

•i niera preoccupante7 Gli inter
rogativi sono circolati, e copio-

, si subito dopo l'annuncio della 
; partenza verso la dacia di Bar-
>'yika,..|a.stessa,che ospitava 

Gorbàciov e famiglia. «La salu-
-'. te del presidente è ottima - ha 
.; fatto sapere Viacéslav Kosti-
: kov, il portavoce - ma Boris Ni-
\ kolacvich si sente stanco dopo 

il duro programma delle ulti-
;. me due settimane». Dunque, 

via da Mosca.'Ma, ha assicura-
. tb Kostikòv, sempre in grado di 

seguire "gli «affari correnti». 
Che, pero, si chiamano desti
no stesso de) Cremlino. Più af-
fan speciali che correnti. Infat

ti, pecche ore dopo la notizia 
delle strane vacanze di Eltsin, e 
arrivata la nuova bordata di 

' Khasbulatov. Il quale non sem
bra perderne una. Incalzante : 

come non mai. E proprio direi- • 
ta contro Eltsin. Ancora una 
VOita. •,';K.-..>'..-:.c.",;;:i1..v.. -,,,„-t 

11 capo del parlamento'vor- ' 
rebbe che gli elettori russi fos- :; 
serochiamati alle urne perde
re o meno la ; fidùcia al presi
dente. E nello stesso giorno 
dell'I 1 aprile, data in cui do
vrebbe svolgersi' il. contestatis-

- simo referendum sul principi 
! fondamentali della Costituzic-
* ne. Propòsta scaltra.-Più che 
' sulla Costituzione, attenzione 
. si concentrerebbe .'proprio sul 
• presidente. Anche se Khasbu- ; 
; latov ha avanzato una propo
sta in cinque punti che com
prende anche la fiducia o sfi
ducia sul proprio parlamento e 

: sulla necessità di svolgere eie- ; 
. zioni anticipate nella primève1. 

ra del 1994..Per uh certo vèrso, ; 
Khasbulatov ha rimesso sul ta- ' 
volo la provocazione che iu di 
Eltsin, aPcongresso dei depu

tati, il 10 dicembre scorso, 
quando il presidente disse. 
«Scelga il popolo tra me e Kha- • 
sbulatov». Allora scoppiò una 

; delle crisi ; più gravi. Che fu 
temporaneamente composta 
grazie alla mediazione del ca-

• pò della Corte costituzionale, ; 
; Valeri! Zortón. L'accordo è sta- ': 
;• to ben presto rotto. Dallo stes
so Khasbulatov che ha detto, 
con scarso senso del pròtocol-

; lo, al,premier svedese in visita ; 

a'Mosca, diun; «fallimento» di 
Eltsinial quale andrebbe tolto il 
«controllo sull'esecutivo». L'im-
barazzo fu totale per gli svede
si, che una" volta rientrati in pa
tria si ̂ fusero in dichiarazio
ni dì 'stima 'nei; riguardi del •; 
Cremlino, mentre fu generale 
l'ira de! presidente e dei sui ' 
collaboratori. ,,, , -»•- •-••.•: 

Poi ci fu l'incontro di giovedì • 
scorso. Suggerito da Eltsin che, ' 
condizionato anche dai- fòrtis-
simì dubbi dei presidenti delle 
repùbbliche autonome convo
cati, per uh consulto a Mosca, 
si disse disponibile anche a 
rinviare il referendum e alio 

svolgimento delle elezioni an-
,. topate. Macon la precedenza 
; al parlamento, da rinnovare 
: ranno prossimo mentre il tur1 

•'.. no della presidenza sarebbe 
scattato nel 1995. Mai colloqui 

-;• non sortirono alcun risultato. I 
' due rivali si lasciarono in totale 
; disaccordo, con Eltsin che dis-
* se di non condividere uno solo 

dei quesiti referendari prepa
rati dal Soviet supremo e con 

V la promessa di. far conoscere le 
proprie idee'(«chiare e preci-

•;. se», disse) entro pochi giorni. 
Ma queste proposte non sono 
ancora arrivate. Ha fatto prima 

: Khasbulatov a rilanciare sulle 
proprie, a proporre, una dop-

; pia scheda con quella doman-
: da all'elettore sulla fiducia al 

' presidente. Dal Cremlino il si-
"• lenzio. Per Eltsin hanno parla

to alcuni collaboratori. Il pri-
* mo vicepremier, Vladimir Sciu-
* meiko, per esempio, non ha 
. condiviso il giudizio di «inop-
' portunità» - sullo svolgimento 

del referendum espresso da 
uno schieramento sempre più 
vasto e autorevole. Ma ha la-
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sciato anch'egli aperta la stra
da per un ripensamento in ca
so di un'intesa tra Eltsin e Kha
sbulatov. , i, . . . . 

-Partendo perule Improbabili 
. vacanze; Eltsin ha fatto saltare 
• la visita del ministro degli esteri 

francese Dumas e ha messo in 
;; forse anche l'incontro - il se-
: condo -con Khasbulatov fis

sato per stamane. Kostikòv ha 
detto che potrebbe anche es
sere confremato ma anche nn-
vlato. Il portavoce di Khasbula-

: tov, Slobin, ha detto: «Noi non 
sappiamo di alcun annulla
mento» Tutto è rimasto incer

to, al pan delle voci sulla salute 
del presidente. Una di queste 
gli attribuisce una crisi nervo
sa, seguita proprio alla aspra 
tenzione con "Khasbulatov. 
L'ultima uscita pubblica di Elt
sin e stata venerdì scorso 
quando lanciò l'allarme sulla 
corruzione, dal vertice alla ba
se, che minaccia' la statatila 
della Russia. Poi è intervenuta 
la stanchezza. Che da questa 
parti viene interpretata già co
me un segnale inquietante sul
le reali condizioni di salute dei 
leader. Anche dopo la fine del-
l'Urss e del socialismo. 

L'aborto in Polonia 
Via libera di Ledi Walesa 
aBà nuova leggej- ; 
«Non posso.ottenere di più» 
• I VARSAVIA, il presidente 
polacco Lech Walesa ha fir
mato la,,legge sull'aborto, 
cher-;.'limjta:) -drasticamente i 
casi' in cui può essere inter
rotta Ja gravidanza ma è tut
tavia attenuata rispetto al 
progetto iniziale. 

La legge «Sulla pianifica
zione familiare, la protezione 
del feto umano e le condizio
ni di ammissibilità per l'inter
ruzione della gravidanza», 
che entrerà in vigore fra due 
settimane, legalizza l'aborto ' 
in caso di grave pericolo per 
la vita o la salute della ma-
dre„.di>stupro o.incesto e di 
provata grave -malformazio
ne del feto. La, nuova legge, 
che sostituisce quella più li
berate del' 1956, prevede fino 
a due anni di detenzione per 
chi effettua l'intervento abor
tivo in altri casi ma la pena 
non riguarda in alcun caso la 
donna.. . . . , ._ . ... • . 

È questo" uno dèi pochi' 
elementi di soddisfazione 
dello scheramento progressi
sta che avrebbe voluto sotto
porre la.quèstìone al voto re
ferendàrio. £ infatti, diffusa 
rop'miptMv .̂confortata! da' 
scfldaggi,;chei.rieji' paese, vi 
sia una maggioranza favore
vole a una normativa meno 
restrittiva. Il testo attuale non 
prevede le ragioni economi
co-sociali nella casistica che 
consente 'l'interruzione di 
gravidanza, la nuova legge 
vietirinterventi abortivi' in stu: 

di privati limitando alle clini
che statali I' autorizzazione 
peri casi citati. 

La nuova normativa 6 ef-
: fetto di un compromesso che 

non soddisfa pienamente 
"nemmeno i fautori del pro

getto restrittivo iniziale, an
cor più enaiizzante di quello 
approvato. Walesa, che si era 
pronunciato > diverse • volte 
contro l'aborto, ha deciso di • 

: tagliare la testa al toro nella 
convinzione che, nell'attuale 
clima di emozioni e conflitti : 

: intomo al problema, non sa-
;• rebbe possibile far passare 
;•' una versione più restrittiva e 

che quella approvata dal -" 
' parlamento è «migliore» della 
! precedente. -'. 
• Il presidente polacco ave-: 

, va persino annunciato, pri-
,;. ma del dibattito alla Camera, . 

che si sarebbe rifiutato di •! 
' promulgare una legge da lui 
'considerata permissiva. 'Il 
; fronte cattolico più oltranzi-
" sta, ottenuto dalla Camera il ; 
"vantaggio - più •• importante, -
, quello di evitare il referen-
v dum, aveva poi sperato an- ' 
: che in una bocciatura al Se-
: nato, considerato più conser

vatore. • •• ••.,--'.«••'<, ' 
1 11 testo di compromesso è 

, perà stato approvato anche 
, dalla Camera alta e lo stesso 

Primate della Chiesa cattoli- -
: ca Glemp non ha voluto in

fierire contro il fragile punto ' 
di compromesso raggiunto. : 
anche in considerazione del 
fatto che, riaperti i giochi, ; 

.;. non era niente affatto detto 
che ai conservatori sarebbe • 

' andata una più schiacciante 
vittoria. 

Con il 60% dei voti premiato il leader del Partito democratico del lavoro. Brazauskas sarà il nuovo presidente 
Due le priorità: riallacciare i rapporti con Mosca e favorire gli investimenti stranieri 

Ih Lituania vince il socialdemocratico ex comunista 
Ha vinto Algirdas Brazauskas, 60 anni, l'ex comuni
sta. Anzi, il «socialdemocratico». È lui, dopo aver 
conquistato il £0 percentodeirvatj^il presidente del
la Lituania. Un ritomo «annunciato» ma egualmente 
sig^ificativ^i^c^rsàl^plJdKS^ 1 pri
mi passi: riallacciare i rapporti con Mosca che ha 
tutto l'interesse ad avere «uno sbocco nef-Baltico». E 
poi: favorire gli investimenti stranieri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. «So bene cosa si
gnifica stare al potere». Le pri
me parole di Algirdas Brazaus
kas, 60 anni, eletto presidente 
della Lituania con quasi il ses
santa per cento dei voti. Sarà 11 
presidente che accoglierà, 'nel 
prossimo settembre. Il Papa 
nella prima storica visita a Vil
nus. Un ex comunista, che.ha 
invitato a non considerarlo in 
alcun modocollegato alla vec
chia Idea, all'ormai tramontato 
partito comunista'di Lituania 
di cui fu il segretario che ebbe 
la forza di rompere con il Pcus : 

di Gorbàciov nel dicembre del 
1989. «So cosa vuol dire gover- ••-
nare e sono ben cosciente del .• 
grande ; compito. che mi sta .' 

dinnanzi», ha precisato Ma più 
che un ex comunista, Brazaus
kas ha detto di sentirsi «social
democratico». E cosi anche il 
suo partilo, il Partito democra
tico del lavoro, che ha vinto le 
elezioni generali,.nello scorso > 
mese di ..novembre, con la V 

v- maggioranza assoluta (73 seg- : 
gì su 141), scalzando dal potè-

' re il movimento dèi nazionali-: 

' sti di «Saiudis»,' del musicista :' 
. Vitaùtas Landsberghis, troppo 

antirusso, impregnato di uno 
spiritò'estremista che non am
metteva conciliazioni con la 

. forte minoranza russa della Li
tuania. Dopo la vittoria, Bra-

1 zauskas ha annunciato la im
minente nomina di un nuovo 

premier, la nomina del capo 
della banca centrale chiamato 
introdurre la nuova moneta e 
Klcelufael'Siittvb ambaiaa^' 
'rbre'à'Mosca. **H; ^ ***«wi 

^aMm^idenl^rociai 
di indipendenza della repub, 
blica (11 marzo>del 1990),, 
Brazauskas ha capovolto la si- ' 
tuazione Lo ha «aiutato» la di
sastrosa situazione economica 
, la testarda politica del «Saju-
dis» che ruppe 1 cordoni con 
l'Urss pensando di poter entra
re senza danni nel mercato oc
cidentale. Una politica suicida, 
avversata fermamente dal gi
gante biondo Brazauskas, ex 
atleta, ex ingegnere a capo del 
ministero delle costruzioni, 
che non perse il suo carisma, 
la consistente dose di credibili
tà che s'era guadagnata con il 
•hict» detto al Comitato centra
le del Pcus quando 1 comunisti 
di Vilnius, a stragrande mag- " 
giòranza, scelsero la strada 

' dell'indipendenza del partito 
dall'organizzazione di Mosca 

'. («Quello - ha detto len - era 
' un partito con il tre per cento 
; dei comunisti ed il 97 per cen

to di semplici iscntti Si sa che 
a quei tempi bisognava essere Algirdas Brazauskas 

iscntti per tentare di avere 
qualcosa»). Questo è stato un • 
patrimonio che.l'ex leader dei 
comunisti îfTdipendcnti» ' ha .. 
saputò','fài'rratttRs'Perluffi li-»5» 
tuanU î spKP precipitati in 
massa alle urne: oltre l'80 per 
cento degli aventi dinm È stata 
una vittoria annunciata (l'uni
co oppositore, Stasys Lozorai-
tis, ambasciatore negli Usa, ha 
ottenuto il 39 percento dei suf
fragi .e, adesso, tornerà al suo 
posto di, lavoro) e lo stesso 
Brazauskas ha voluto esaltarla ' 
come vittoria della democra
zia: «Adesso possiamo dire che 
la Lituania è un paese demo
cratico con un sistema demo
cratico». —• 

Il «socialdemocratico» Bra
zauskas ha già reso noto, an
cora in campagna elettorale il 
proprio programma. In testa a 

. tutto, la rianimazione dell'eco
nomia. E per far questo sarà 
necessario riprendere in pieno 
i rapporti con Mosca Dotato di 
grande'senso di pragmatismo, 
il neopresidente è pronto a 
parlare con Eltsin: «Noi abbia
mo grandi interessi verso la 
Russia e, penso, anche la Rus-

' sia nei confronti della Lituania 

Le nostre relazioni vanno sta
bilizzate. La Russia ha bisogno 

WHrtfulrvUoleWr#otk>tte'reia»<r 
zioni con tutti i vicini, Russia in 
pnmo luogo. I principi dovran
no, essere quelli della «mutua 
comprensione» e della «coope
razione» su basi eguali. Proba
bilmente, Brazauskas sfonda 
una porta aperta. 11 Cremlino, 
infatti, sotto pressione dei 
gruppi patriottici, è seriamente 
preoccupato per la condizione 
dei russi nel cosiddetto «vicino 
estero», cioè nelle repubbliche 
dell'ex Urss. La nuova situazio
ne lituana potrà, addirittura, 
facilitare i rapporti tra Mosca e 
le altre repubbliche baltiche. A 
cominciare dall'Estonia dove 
la minoranza russa lamenta 
vessazioni da mettere nel no
vero della violazione dei diritti 
umani. Alla Russia, poi, ha fat
to molto piacere sentire che la 
Lituania non ha da avanzare 
alcuna rivendicazione temto-

' riale. L'enclave di Kaliningrad, 
stretto tra Polonia e Lituania, 
non ha dunque nulla da teme
re e Mosca può procedere a 
fame davvero una grande real
tà di «porto franco» DSeSer 

Kovac guida la Slovacchia 
D Parlamento sceglie 
ramico del premier Meciar 
espulso dal Pc nel ?68-
•••BRATISLAVA Dopo due 
tentativi a vuolo. il-parlamento 
sjovacco b^nalmjBnteslenq i ^ 
presidente della Repubblica. 
TOHiaMwSlS cariìtìid»irb*tiT 
00, presentato dal partito„del 
primo mlr ŝtro,,Vladimir Me- "', 
ciar, ha.'ottenuto" 106[ voti "su' -
1S0,16iripiòdellamaggioran- • 
za richiesta-. La svolta è stata 
resa possibile da un compro- ' 
messo fra il gruppo di Meciar, ' 
che controlla 74seggi, e quello •• 
di sinistra .democratica, gli ex I; 
comunisti che hanno 29 rap- • 
presentanti in parlamento. Sul- ' 
l'esito dell'incontro di'domeni- .' 
cafra il premiere il leader di si- ' 
nistra democratica Peter Weiss : 
non si.,hanno, informazioni ; 
particolareggiate, ma si ritiene .' 
che in cambio dell'appoggio a " 
Kovac il partilo d'opposizione..." 
abbia ottenuto il controllo del•'•' 
supremo ufficio d'ispezione e ' 
alcuni incarichi diplomatici. • 
Weiss;ha tenuto a precisare f 
che'il sostégno à Kovac «è ba- ?' 
salo'sull'analisi della'realtà pò- f-' 
litica» e non implica assoluta- \ 
mente il sostegno al governo di ' .' 
Meciar. •••,•.: ?' 

Kovac, 62 anni, una carriera 
di dirigente di banca alle spal

le, si insedierà il 3 marzo. Il suo 
mandato durerà cinque anni 
lnjaasc,.ajla costituzione dello 
tato sorto dalla scissione della 

istevaechiafil'Tpré^dent»» 
non ha poteri ampirma può 
nominare e rimuovere dall'in
carico 1 componenti dell'esc- • 
cutivo. Prima della sua elezio- ' 
ne Kovac aveva fatto un gesto 
di buona volontà promettendo 
che se eletto avrebbe lasciato il 
partito di Meciar e avrebbe 
mantenuto la massima equidi
stanza da tutti i gruppi polisci. 
Nel suo discorso di presenta- ' 
zione al parlamento, si e detto ' 
fautore di «un'economia di 
mercato orientata in senso so
ciale», dei principi di «libertà, 
democrazia, pluralità, tollerar!- * 
za e solidarietà», «i :Ì, .,.."••. • 

Dopo l'invasione sovietica 
della Cecoslovacchia, Kovac 
fu uno dei circa 500 mila mili
tanti espulsi dal Partilo comu
nista, perse il posto di dirigente 
della Zivnostenska Banka e 
dovette lavorare come impie
gato. Dopo la «rivoluzione di 
velluto» dell'89 fu nominato 
ministro delle Finanze e suc
cessivamente presidente del 
parlamento. 

IN PRIMO PEANO Bloccato sul confineserboil convoglio di aiuti umanitari perCerska 
. L'embargo non ferma i traffici diretti nell'ex Repubblica jugoslava, Serbia e Croazia 

i 

i 

D bazar delle anni nella Bosnia intrappolata dalla fame 
Cerska rimane stretta nella morsadella fame. Il con
voglio di aiuti dell'Onu è tuttora bloccato.!soccorsi 
stentano a raggiungere tutte le regioni in mano ai 
musulmani: Ma in Bosniacontinuàno a filtrare le ar
mi, che alimentano un giro d'affari da centinaia di ' 
milioni di dollari. In attesa della ripresa delle trattati- ; 
ve, il ministro francese Kouchner strappa uno scam- : 
bio di prigionieri: 54 musulmani contro .162 serbi. :" 

• i Ore di trattative inutili. II. zione elèttrica'' é'di un centro 
convoglio di aiuti Onu èrima^'imilitare. '"''•• 
sto fermo sulla linea di contine ''';>•<'. È per questo che l'annuncio 
tra Serbia-..e,Bosnia. Nessuno tdelte divistone<lella Bosnia in 
dei 10 camion paiMl:dpm»irfr:'feaitó^ la 
cascwM<la£elgi^.h.a.pp^(Aj^érli* to:hitó,àrea orientale 
to raggiungere^rska, la ^^SSif^.iiia^S^.ìoff)àKa. 
5'lf < ^ ^ % r . $ ^ ! i $ ì ^ IWnueàtì itomi-si «: aperto an-
dalla fame e dal miliziani ;d l^ ,^ u W j S^, i , t ìh tePne l di-

iSSSi v Ì S ? ! ^ w Ì ^ n ^ ' «en*fungo'laSlSna, linea di 
vtatos«TOatei^l|:Btau.ynTO,,-^^rtóii'nn»,^MS«rnTin Htvh* i 
« ^ j h ^ a u t h ^ t o ^ 

do di abbreviare ì tempi e di '"aridei serbi bosniaci, mentre 
rompere il cerchio che isola 
Cerska, Coradze e Srebrenica, 
assegnate dal' piano di pace di 
Vance ed Owen ai musulmani 
e strenuamente contese dai 
serbi, perche prossime al con
fine con il territorio, di Belgra
do, in una regione dotata di 
due grandi impianti di produ-

Sarajevo - dove vivono attual
mente 40-50.000 serbi - inten
de respingere gli aiuti, fino a 
quando non verranno garantiti 
rifornimenti in. Bosnia orienta
le. • : . . - , . . --.. •' •••-• •:•••• 
• Niente soccorsi intemazio-; 

nali, il braccio di ferro con la 
fame continua. E non solo tra 

Sarajevo e il confine serbo. Gli 
, aiuti stentano ad arrivare an-
; che nelle altre regioni, dove vi
veri e medicinali arrivano, via 
terra e non con i C-I30 sotto' 

: bandiera Onu, come quelli 
partiti ieri dall'aeroporto di 

: Falconara alla volta di Zaga-
. bria e Zara, in Croazia. Non so
no infatti i soli serbia intralcia
re il passaggio di convogli. T 
croati bosniaci,, da quando il 

: piano di pace ha stabilito i 
confini della futura spartizione 
territoriale, filtrano il passaggio 
dei camion sulla strada che da 
Metkovic si incunea fino alla 
Bosnia centrale. Da settimane i 

. collegamenti: sono incerti, ben 

. poco arriva a destinazione. 
. I croati fatino da filtro anche 

per le armi.che, nonostante 
l'embargo militare - imposto 
dalle Nazioni'Unite a,tutte le 

. parti in guerra; continuano ad 
affluire in Bosnia. Quante volte 
sia stato violato il ' divieto; del
l'Onu è impossibile da stabili
re. «Il fatto è'che le armi'entra-
no, non c'è dubbio», ammette 
lo stesso comandante in capo 
dèll'Unprofor, il generale Sati-

, sh Namblar. La quantità si in- ; 
: tuisce dalie violazioni scoper-
, te, poche per. frenare il traffico 

intemazionale ma sufficienti 
ad. accertare che si tratta di un 
enorme giro di affari, commer-

: ciati e politici. 
Carichi di armi diretti in 

Croazia sono stati intercettati a 

più riprese in Ungheria, Polo-
v ma e .Germania. A Budapest 
• nel gennaio scorso è stato ar-
' restato il figlio del vicepresi

dente del- parlamento; Ivan • 
Szuros, che aveva trasformato : 

. la sua casa in un deposito di. 
< armi: secondo la polizia il ma-
•• feriale avrebbe dovuto rag- ' 

giungere l'ex Jugoslavia. 
Non.sono casi isolati. In Gér- , 

: mania 52 aziènde sono finite > 
. sotto inchiesta per aver violato 

" l'embargo vendendo armi tan-
•; to a musulmani e croati che ai ; 
p serbi.'A Praga'sono stati'bloc

cati eucotten da' combattimen- : 
lo di fabbricazione sovietica 

'. Mi-8, provenienti dalla Polonia 
e diretti in Croazia, doye.dove- ; 

' vano essere, .contrabbandati ; 
:•• come.'«matèriale d'uso civile». 
; ', Depositi di, armi sono stati di 
' recente scoperti, anche in Att- • 
; stria', a Graz: granate, missili •: 
. anticarro, apparecchiature di '. 
; sorveglianza notturna ad infra- -
•rossi e fucili' mitragliatori , 

avrebbero dovuto raggiungere '• 
Croazia e Bosnia: E ancora in 
Kuwait: quattro persone, tra/ 

'. cui iun ufficiale dell'esercito, 
•}, sono sotto accusa per aver ten-
; tato di contrabbandare in Bo-
• snia.-un grande quantitativo di 
', armi» di fabbricazione sovieti- ; 
: ca, sottratte all'Irak durante la 

guerra del Golfo. •..-•.. 
. Cinquemila missili anticar

ro, secondo diverse osservatori f 
occidentali, sarebbero stati 

consegnati di recente ai mu
sulmani: prima comunque che 
si accendessero le ostilità tra 
croati e musulmani di Bosnia. 

. Belgrado protesta e accusa 
croati e musulmani di violare 

: l'embargo rifornendosi in Iran, 
Turchia, Cecoslovacchia, Au-
: stria, Ungheria, Germania e Ar
gentina. Ma i serbi, con o sen-

- za embargo, non hanno diffi
coltà a rifornirsi di armi attra
verso una linea di frontiera 
estesissima e lungo il Danubio. 
Tra i fornitóri di Serbia e Mon
tenegro, lo stato d'Israele, che 

. ieri, ha ricevuto il benestare del 
governo di Sarajevo per ospita
re un centinaio di profughi bo
sniaci: circa un mese fa, aggi
rando' la vigilanza della forza 
multinazionale in. Adriatico, è 
stata sbarcata a Bar, in Monte
negro, una dozzina di blindati 

; leggeri di fabbricazione sovie
tica. -- —. . 

Il traffico d'armi funziona 
anche in senso inverso, dall'ex 
Jugoslavia verso altri paesi. 

! Nell'ottobre scorso sono stati 
arrestati diversi cittadini croati 
che facevano parte di un'orga
nizzazione intemazionale che 
stava tentando di contrabban
dare attraverso il territorio del
l'ex Jugoslavia diversi chili d'u
ranio 235 e 30 carri d'assalto, 
appartenuti all'esercito sovieti
co di stanza in Cecoslovac-

' chia. Un giro d'affari di centi
naia di milioni di dollari. 

DMaM 

Atene polemizza con Roma 
sul capitolo Macedonia 
«Ma chi fa la politica estera 
il ministro o Palmella? » 

NOSTRO SERVIZIO Due fratellini di Sarajevo mangiano insieme 

• • I «passi'urgenti» compiuti' • 
dall'Italia per il riconoscimen-
to della Macedonia presso gli . 
altri paesi della Comunità eu
ropea hanno mantenuto tesi, ; 

ieri, i rapporti diplomatici con,:, 
la Grecia. A Roma l'ambascia-
tore Constantin Georgiou. ha •' 
chiesto un incontro con il se-.;,'' 
gretario generale della Farnesi-.;,. 
na Bottai, a Atene i giornali si :,, 
sono, esercitati: nella dletrolo- -
già della nostra politica estera,:' 
contrapponendo il presidente •? 
del Consiglio Amato, «succube ,;i: 
dei sei voti radicali a sostegno ;' 
del governo, all' "europeo" Co- »" 
lombo». Sempre ad Atene, pe- •; 
ro, .11 premier conservatore : 
Constantin Mitsotakis ha deci- •. 
so di sfidare il nazionalismo "• 
dell'opinione pubblica e degli -
avversari ih Parlamento after- :'\ 
mando là necessità di trovare 
una soluzione di compromes

so. -:••'• 
Se l'ambasciatore Bottai ha 

ribadito la posizione della Far
nesina secondo la quale quel
la macedone è ormai «una 
questione della massima ur
genza», il- ministro degli Esteri 
di Atene, Papaconstantinou ha 
giudicato ' l'iniziativa italiana 
«frettolosa e inopportuna». Gli 
fa eco il quotidiano Ethnos per 
il quale «Amato ascolta con ov
via condiscendenza i lamenti 
di Pannella mentre Colombo 
non vuole discostarsi dalla po
litica comunitaria e si preoccu
pa di non creare difficoltà al 
governo di Mitsotakis», 

Effettivamente proprio il ca
po del governo greco si è 
espresso nei giorni scorsi a fa
vore della ricerca di «un com
promesso semantico» per por
re fine alla guerra del nome 

che ostacola da mesi il ricono
scimento della Macedonia ex 
iugoslava,, aggiungendo che 
l'accordo,''accompagnato da 
«misure di fiducia», «non porte-
rebbe danno agli interessi na
zionali».' ' . ' 
- ' L'iniziativa italiana si inseri
sce in una settimana cruciale 
perché il Consiglio di sicurezza 
deve sottoporre ai contendenti 
il proprio progetto per un rego
lamento arbitrale della que
stione. ' Ovviamente, è stata ": 
beh accolta dai rappresentanti '' 
macedoni, riluttanti a accetta
re un arbitraggio poiché la 
commissione Badinter, della 
Comunità europea, ha da tem
po riconosciuto alla piccola re
pubblica i requisiti per il rico
noscimento, llinkà Mitreva, re-
sponsatilè' internazionale del 
partito socialdemocratico ma

cedone, ' ha sottolineato ieri 
che «considera giuste le con- in
clusioni di quella commissio
ne che si fondano anche sul-T 

• l'assenza di rivendicazioni ter- -
ritoriati». L'esponente macedo- .-*' 
ne ha anche aggiunto che tut- ; 

' tavia «sono possibili negoziati, 
; colloqui e trattative con i rap- : 

:', presentanti dei paesi a noi vioi-
,: ni». Le parti, dunque, sernbra-
, no avvicinarsi, con l'approssi- '. 
".' marsi della riunione del Consi

glio delle Nazioni unite. 11 pri-
' mo ministro greco, per contra- i:* 

stare l'opposizione di destra e 
di sinistra, alla sua prudentissi- ', 

;. ma politica di ricerca del com- ,\ 
; promesso ha fatto notare che. v 

se non avesse accettato l'arbi- *': 
trato Onu, «Skopje sarebbe già ] 
membro delle Nazioni Unite i. 

; sotto la denominazione di Ma- : 

cedonia». 


